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LA PACE 

Due sono le speranze che sì connettono 
coi layori delle conferenze di. Parigi. La 
prima è quella che si.faccia. una pace .che 
ponga un termine specificamente alla guerra 
intrapresa contro la Russia, la seconda che 
ne scaturisea un assestamento delle più ar- 
denti questioni che minacciano la tranquil- 
lità dell’ Europa.» 

Ma queste Tasti mon sono l'éspres- 
sione di un solo e Stesso partito fra quelli 
che dividono l’opinione pubblica in Europa. 
La prima è specialmente quella che. predo- 
mina presso il partito ;che vuole, chiamarsi 
conservatore, ma.che in tuite le sue grada- 
zioni non'è altro'che quello ‘attaccato alle 
idee assolute dî governo; che senza riguardo 
a nazionalità e progresso vuole mantenere 

* in forza preponderante soltanto quei governi 
che propugnano siffutti principii. 

A questo partito sorride l' idea della pace 
che lasci la, Russia ad un dipresso nella po- 
sizione in .cui,si,trovava prima della guerra, 
o almeno che riporti a vantaggio dell’ Au- 
stria tutto ciò che perdela Rassia, e sopra- 
tatto che abbia l’apparenza:di aver indebo- 
lito un po' la Franciave® tpiorinottegi’la+ 
ghilterra. Uni Parto Be Pict 

In quanto alla seconda speranza questo 


‘domé ‘in ’qhba dell'insàrrezione greca) la 
politica russa ion suscitava'al certo alcuna 
avversione fra il partito liberale | dell’ Eu- 
ropa. ì 

«Il partito liberale è quindi medioèremente 
interessato nella questione d’ Oriente sino 
a che rimane localizzata ,- e forse non sa- 


di; Costantinopoli per parte: della. Russia 
potrebbe: essere più fatale alla Russia stessa 
che «al resto dell’ Europa y.in causa. dello 
‘spostamenta’ de’ sudiv interessi dal: nord al 
sud e della preponderanza che in breve 
acquisterebbe la razza greca sulla'‘russa..! 


«MS 


certo ha una ‘grande potenzà'in'Buropa, 
ha preso decisamente ‘ed energicamente 
partito per le potenze occidentali nél con- 
flitto orientale, egli è perchè da ‘questa 
guerra, doveva nascere l'occasione e la 
facilità di far giustizia. alle sue ragioni e 
a’ suoi interessi gravemente lesi dal 1815 
in poi; egli è perchè.attendeva da’ suoi.ri- 
sultati ‘che soddisfacendo; almeno ad:.una 
parte delle giuste sue esigenze, si rimoves- 
sero ad epoche più lontane le perturbazioni 
che pendono costantemente come la ‘spada 
di Damoc!e sul continente euròpeo. 
\\« La. segretezza osservata rigorosamente 
sulle negoziazioni di Parigi ci rende im- 
possibile di conoscere quale dei due partiti 
partito poco se ne cura; anzi si atcontenta piu Ne. eta peopebijtà: di vedere rea- 
0 ba interesse di lasciare le cose come sotio. Leno si “a portami pri ppe Sordo? 
È così infatuato della sua vittoria nel 1849, onsiderando le condizioni imposte alla 
che crede, mantenendosi,lo stato attuale, di 
rendere peri sempre impossibili Je perturba- 
zioni! Nè Carlo.Xcalla vigilia. del 27 luglio 
1830, nè Luigi Filippo ,a quella del,23  feb- 
braio 1848, nè gli austriacivin, Italia (al 1° 
‘ gennaio 1848 credevano possibile unavrivo- 
zione.che li cacciasse dal loròseggio, Ora ciò 
che allora sembrava impossibile;. può essere 
al giorno d'oggi, per chi non è interamente 
cieco sull'avvenire, una probabilità più o 
meno lontana. i 
Egli. è appunto in questa previsione che 
il partito opposta, quello delle idee liberali, 
tiene di mira precisamente la seconda spe- 
ranza, cioè chie le conferenze di Parigi non 
perderanno di'vista la necessità. di assestare 
in questa circostanza le quistioni chevpo- 
trebbero essere causa di ‘ulteriori’ prossimi 
conflitti. * m 
L'opinione liberale non sì è schierata nella 
lotta orientale dal lato delle potenze  occi- 
dentali unicaniente 6 principalmente per 
impedire chela Russia. conquistasse Costan- 
tinopoli. Diciamolo francamente, egli è colpa 
della Russine non merito della Turchia se 
gli interessi liberali si sono trovati negli ul- 
timi tempi dalla parte di quest'ultima. po- 
tenza e non dalla sua;'e'la*provarne è che | 
Caterina II‘ nella sua guerra contro Ja Tur 
chia fu sempre appoggiata dall'opinione pro- 
gressiva dell'Europa, non ostante, gli evi- 
denti interessi contrari dei gabinettì, è che 


‘huiscano la Sua posizione aggressiva verso 
la Turchia, esse nòn la tolgono interamente; 
la Russia rimane sempre una grande po- 
tenza, la Turchia invece è più ammalata 
che mai. Nel secolo passato la Russia era 
di molte miglia lontana.dal mar Nero e ciò 
non le fu di ostacolo a conquistarne la do- 
minazione nel giro di un mezzo secolo.con 
| una ‘serie’ di guerre; incominciate sotto i 
| più futili pretesti. Ora la. Russia potrà an- 
| dare ‘indietro qualche passo; ma'‘ciò non è 
garantia che' non voglia rifarlo in circostanze 
più propizie. | 

Nel resto la Russia mantiene tutte le sue 

\Posizioni conquistate nel 1815, simulando, 
‘o professando, principii.liberali.e poi rinne- 
 gandoli.._. Nieratar* 

Oguiun. vede che il profitto non è grande 
e in linea politica rimane controbilanciato 
del peso di dover tenere ancora per lunghi 
anni delle guatdigioni “Rei paesi turchi, 
onde impedire che i nemici interni della 
Porta compiano ciò'che''non hantid potuto 
fare i hemicìi esterni, 

Tutto il guadagno sarebbe per le idee re- 
trograde, per il principio del governo asso- 
luto; E questa l’intenzione.che guidò verso 
l'Oriente le armi: dell'Occidente? Sono,que- 
ste le massitne che hanno voluto sostenere 
Napoleone III è lord Pulmerston ?"Nol cre- 
diamo. Un simile risultato sarebbe virtual- 


o x a : 
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> APPENDICE 


mi dichiarerei convinto e farei solenne ritrat- 
tazione degli errori musicali in'cui fossi caduto; 


ie rn | ma finchè la sua polemica ‘ consisterà în epiteti 
ne POLEMICA.» poco cortesi, riderò e lo lascierò' Fe: 
dice ola ‘Anzi, siccome non ‘voglio esset solò a ride 


e desidero ‘che i lettori” dell''Opinione provino 
gli effetti del mio buon umore; chiedo permesso 
al signor Marcello di riprodurre ‘l'articolo in- 
serito contro di me nel foglio del Trovatore 
dello scorso ‘mercoledì Mi ‘farò anche ‘lecito di 
farne notare ai lettori; con qualche cominento, le 
supreme bellezze; son'debitore di- ciò-.al mio 
confratello “del Trovatore, il quale ‘ha ‘spesso la 
Singolare bontà di commentare le mie” povere ap- 


Risposta ad umarticolo del Trovatore, 

Il sigor Marcello, principale’ del Trovatore 
(come.egli stesso, s'intitola), ha una stizza da 
non dirsi contro l'appendicista musicale  dell'O- 
pinione. Dal.giorno in cui gli diedi quel certo 
rabbuffo, di cui forse i lettori si ricordano, a 
proposito di Rossini, egli ha giurato di annien- 
tarmi, di sterminarmi, di ridurmi ‘in polvere, 
e quasi non v'ha numero del suo giornale in 
cui, non,mi faccia l'onore, di occuparsi diretta 
mente o indirettamente dei fatti miei. Cid di- 
mostra. .a chiare note che. ho, colpito nel segno 
e che .i miei rimproveri erano giusti e fondati. 

Però io aspetto ancora una riposta chiara è 
soddisfacente alle. ragioni da me. esposte. In 
fatto di ragioni il signor Marcello si è contentato 
finora di chiamarmi .sapufello e ragazzo ed 
ogni qual volta sillatli argomenti non bastano, 
ricorre al colpo, di riserva e mi chiama il conte | « 
appendicista. Probabilmente il signor Marcello | « 
con ciò s'immagina di far venite a nie ‘un tati- | « 
tino di quella stizza ché io ‘ho fatto venire a { 
lui, ma s'inganna. Jo scrivo di cosè musicali | 
senza passione e senza livore; se egli m'addu- | « 
cesse valide ragioni, lungi dal salire in eollera;-| « 


pendici musicali. 

Parlando del concerto èh'ebbe luogo tielle salé 
| dell’Accademia filarmonica ‘io dissi : 

« Una sinfonia del maestro Foroni ottenne 
a onore della replica; essa contiene pregevo- 
lissimi effetti istrumentali, ma lascia molto a 
desiderare quanto a ‘condotta musicale. » © 

Il signor Marcello ‘si mostra ‘assai scandaliz- 
zato da queste parole ed' esclama: « Quel sac- 
cente scrittore chie consacrò poelti giorni sono 
ben sti ‘colontie’dell'appendice dell'Opinione a 
decantare dn'ignoto Miserere di un cotal mae- 
stro Turinà, butta 1à appena due righe ad an- 
nunziare questo lavoro del Foronî chiesa Milano 
fece inarcare le ciglia a tutti gli-intelligenti ed 
a Torino destò tanto entusiasmo alla Filarmo- 
nica giorni fa, da ricordarsi poche voltel’eguale.» 


| del pari invoccasione dei trattati del. 1815, | 


èl 


rebbe difficile il dimostrare che la conquista D| 


Ma se l'opinione ‘liberale ) la qualè al. 


‘Russia nei cinque punti; per quanto dimi-. 
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c sompreso: le (domeniche. 


L 


te Ta rinnovazione della’ santa ‘Alleanza 
lato, dall'altrolo scatenamento delle 
i,soyvezsive.,Infatti,, chi dà forza in 
pa all'opinione liberale per resistere al- 
blutismo da.una parte, alla.demacrazia 
auiafehica dall'altra?. La certezza di essere 
appoggiata da ‘due potenti governi stretta- 

collegati fra'di loro. Se questo appog- 
lè mancasse, oppure, ciò che farebbe lo 
s0, se fosse impotente a/far prevalere in 
felle più solenni occasioni il'suo ibte- 
esse, l'opinione siberale in Europa sarebbe 


‘e sbaragliata, è starebbero di 
nuovo difronte come pel passato, la santa al- 
leanza;è la rivoluzionesoyversiva rinforzata 


Se le-potenze europee pensano di far rifare 
all'Europa la:storia;degli ultimi quarant'an- 
ini, non ;hanno che da seguire quella .via, 
colla differenza che potrebbero trovare nella 
Russia una. parte che le tradisca, onde far 
mascere \il, momento di sapprofittare della 
confusione generale? pei suoi; piani parti- 
colari. è : 

Chelqueste:non'siano mere speculazioni, 
lo prova.il contegno dei fogli repubblicani. 
Essi anticipano la loro gioia per la conclu- 
sione di una pace che non dà alcuna soddi- 
sfazionè agl'interessi liberali moderati che 
sì sono.impegnati nel conflitto. 

Certamente non. si, potrebbe pretendere 
che; di punto .in. bianco, la; conferenza di 
Parigi cambiasse da. carta dell'Europa per 
‘raddrizzare vtuiti i torti inflitti alle massime 
di libertà e nazionalità. 

Ma ciò che si' può pretendere come una 
necessità morale nell’attuale stato dell'Eu- 
ropa si è che la soddisfazione degl'interessi 
liberali non rimanga un voto sterile, mà ab- 
bia un principio e faccia qualche passo, al- 
meno .da quella.parte, ove il péricolò è più 
imminente... 

Non abbiam d'iuopo di aggiungere che al- 


fittizio o alla ‘foggia. ‘austriaca; di mgliori 
destini per la nostra penisola, rinforzerebbe, 
non solo fe idee liberali, illuminate e mode- 
rate in Europ, ma ‘atiche gli stessi ‘gab:- 
netli che se ne facessero sostenitori e con- 


ciliassero in quella guisa in loro Tavore tatta | 


la potenza dell'opinione pubblica.. 

Un tale risultato. compenserebbe larga- 
mente le.potenze occidentali. dei danni ma- 
teriali e morali sofferti în causa della;guerra 
lovalizzata ‘senza averne ottenutò alcin ri- 
levanteimmediato»profitto:, e*ciò “che»più 
importa; le ‘assicurerebbe anche contro i 
d'inbi futuri di una pace del pari localizzata. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


“ Nella seduta d'oggi si approvarono tre 
progetti di legge d'interesse locale, si con- 
validò . l'elezione del. secondo collegio di 
Nizza. e si annunciarono due interpellanze 
al ministro guardasigilli. Ilpresidente legge 
quindi il titolo.di molti progetti .di lesse che 
$bno all'ordine del'giorno perla tornata di 


_————T—_—_—_—_———— 


«Ecco in'quali mini è caduta la critica mu- 
«sicale. » 


‘ pretensione' delsig: + Marcello il: quale vorrebbe 
costringermi a trattare ‘piuttosto questa che 
quella materia! State a'vedere ehe d'or innanzi 
egli «salirà in furia quando l'Opinione non loderà 
tuttivi “cantanti ‘ed ‘i ballerini ‘che "godono della 
protezione del Trovatore! 

E della ‘logica del sig. Marcello ‘che’ ne dite? 
Il 'stio ragionamento è conforme ‘alle teorie pro- 
fessate da molti giornali teatrali. Probabilmente 
il signor Marcello non ha udito il Miserere del 
urina, ma perchè questo’ maestro è ignoto ai 
giornalisti teatrali, non se ne deve parlare. Invece 


bisogna innalzare ‘alle’ stelle la sinfonia del Fo- | 


roni perchè ha fatto inarcare le ciglia agli in- 
telligentì ‘di Milano. Per dare un:giudizio il si- 
gnor Marcello aspetta forse l'imbeccata di questi 
intelligenti? Le sue’ parole: lo-lasciano * supporre: 
Ecco in: quali mani è caduta la critica musicale! 
Andiamo innanzi. 

«0 signori, quando nonisi > ha la: facoltà di 
« comprendere il bello ed. il grande, è meglio 
« deporre la penna e starsi paghi va strimpellare 
due polke e. due: mazurke per far ballare le 
ragazze. » 
Questi sono i soliti complimenti del:Zrovatore, 
AI signor Marcello piacerebbe. che io deponessi 
la penna; lappendicista | musicale dell'Opinione 
gli turba i sonni. Diamine! un giornalista teatrale 


« 


« 


ludiamo'all'Italia. Un iniziamento serio, non | 


“Ammtrate în primo luogo; o signori, la strana | 


sostano cent. 25 cadua nea 


per una: 541 rolta.li.] 
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— ANCORA, L'ELEZIONE DI CHERASCO 


te 


E) 
domani; ma temiamo assai che la camera 
abbia a non più trovarsi in numero, giacèhè 
oggì stesso sì potè appena raccogliere, nelle 
votazioni segrete, it htiméro'di suffragi stret- 
‘tamente necessario perla loro validità. Le 


‘adunanze nierranno : quindi, probabilmente 


domani prorogate d.dopo'Ja/Pasqua.: +... 


Il sig. (conte:di Poriziglione!c'indirizza una 
risposta valliaftiedle intorno all'elezione, di 
Cherasc6. Noia pubblichiano.di buon grado 
@ tanto ‘più volentieri, che. essa; lungi dal 


Lis aa ì « confutare, conferma.le nostre asserzioni. 
dalla. parte più:ardente dell'opinione liberale. | 


Ecco larispostaginoe «Lins; 


desio 


Nllimo signor Direttore, è LI 68 
Con mia somma sorjiresa tio detto riel numero”74 


-del giornale‘da lei diretto le seguenti linee: 


« Quali mene non si ordirono a Cherasco, a 
« Bene, alla Trinità per far prevalere il professore 
« Vallauri? Promesse, minacce; raccomandazioni, 
sduttigli argomenti furono tentati per commuovere 
* le,viscere degli elettori del conte Poriziglione , 
« aiutato, dicesi, dal prof. , Muralore.» 

Nun avendo hè io nè alcun mio smico ordito 
nessuna di queste' mene, nè dato mano a miniiéce, 
promesse, raccomindazioni, la prego di smentire 
a nome mio queste parole, e la sfido a provarmi la 
verità di quelle sue ‘insinuazioni; R9 da 

Siccome per contro: 19 credo che i fautori della 
candidatura del colonnello Petitti abbiano fatto ciò 
chu l'Opinione rimprovera ingiustamente a me, io 
che amo andar sempre munito di prove , invito la 
S. V. Ill.ma a voler pubblicare il seguente ufficiale 
documento sottoscritto da un sindaco. La 

Eccole il' proclama che il mattino della ballot- 
tazione venne pubblicato all'albo pretorio di Che- 
rasco: 

Elettori, 

« Il comitato vi ringrazià ; colla maggiorità dei 
voti accordata al colunnello (Petitti già dimostraste 
che per la massima parte di voi non han credito 
le menzognere insinuazioni di quegli uomini, al 
di cui cospetto amare il re, la patria, è servirli è 
delitto. 

< Persistete, e nella votazione che avrà luogo 
domani, il vostro trionfo' è certo: 

« Se alcuno di questi vomini, nemici delle nostre 
libertà, vi dice, che nominando altro candidato sa- 
ranno lolte le imposte, egli mentisce. Ben lungî di 
ciò; costoro, giunti al potere, avendo a ricompen- 
sare i.loro, fidi edi loro creati, dovranno di neces- 
sità aggravarle, ed accrescere tutti i pesi pub- 
blici. 

Elettori, 

« In nome del prode nostro esercito che di tanta 
gloria accrebbe il nome piemontese, accordate i 
vostri suffragi ad uno dei suoi valorosi ‘edpi, e la 
patria riconvuscente regisirerà Îl \Ostrd voto nei 
suoi fatti. 

«Bene, .li.10.marzo 1856. 

« Vistosi permette la pubblicazione, 
« Cherasco, 11 marzo 1856. 
< Firinato : il sindaco Caiora. 
« Il Comitato elettorale di Bene. 
«GF. Gato, segretario.3 

Or vedano i suoi lettori ehi in quella elezione * 
abbia tentato mene e minsede; ; 

Quanto alla candidatura dei colonvello' Petitti, 
lè dirò che io l'ho combatjuta non perchè discono- 
sca.i meriti personali di quel distinto ‘ufficiale, ma 


e e e e e 


che non s'inchina a Regli; che non fa di berretta 
a Marcello, che non. venera gli intelligenti di 
Milano e che parla di.maestri ignoti!» È .un.wero 
scandalo! ’ 

« Qua, signor appendicista, facciamo: un poco 
« i conti. Sapete veramente voi che: cosa: sia la 
condotta musicale, di cui parlate: nel:;vostro 
cenno sdegnoso? Avete. .voi. una grammatica, 
un trattato che (racci al compositore: questa 
via da seguire? ., past dall 
« La varietà delle forme, la diversità della di- 
sposizione delle. parti, la. differente cconomia 
del tutto è quello, (a mio credere, che dinota 
« la superiorità dell'ingegno. » 
Nessun trattato insegna la condotta musicale 
perciò voi non, sapete che .cosa sia. 
Ma il sentimento musicale val più di qualun- 
que trattato. E. questo sentimento. ci rende av- 
vertiti. delle. imperfezioni che esistono in un 
componimento. La condotta musicale a'mio cre- 
dere, sta nel. conveniente sviluppo dato all'idea 
primitiva che il compositore ha per le mani, e 
nou nel correre di palo în frasca in. cerca di 
motivi. \i dimostrerò a suo tempe che di tale 
sviluppo: manca Ja sinfonia del Foroni. Non mi 
reca poi meraviglia che abliate idee sì, confuse 
intorno alla condotta musicale! Non siele voi 
quel desso che ha sostenuto potersi.un pezzo di 
musica mutilare da un,maestro concertatore, 
senza. inconveniente? Se sapeste che cos'è la 
condotta musicale non direste di. tali eresie. Il 


e 


perchè hovikfermo»convineimento che l'onorevole 
mio, amico il professore, Vallauri sia molto più in 
grado di coprire quella .carica.,, 7 
Libero a lei di pensarla altrimenti; ma ella mi 
vorrà permettere’ che iò non'divida la sua opinione, 
e che sia d'avviso, in quella camera dove siedono 
i professori Berti e Bertoldi, già discepoli del Val- 
lauri, vi possa benissimo sedere ancheil loro mae- 
stro. : 
. Gradisca i miei rispetli, e mi creda ecc. 
cio Di V. S. Il.ma 
«Torino, 17 marzo 1856. 
Dev.mo Obblig.mo servitore 
Conte VINCENZO PONZIGLIONE, deputato, 


— Non'vi pare, lettori, che un documento 
sì prezioso non'doveva esser da moi» ricu- 
sato? Il conte di Ponziglione ha giornali del 
proprio partito, a cui poteva ricorrere; . ma 
poichè ha credutodi rispondere direttamente 
all'Opinione, noi abbiam voluto compia- 
cerlo ed inserir anco il\proclama degli elet- 
tori'tiberati, il quale in/fimdei; conti. con- 
fetima!quinto vistato ‘dal inoi asserito. 


le'Noi'abbiam parlato di.mene, di raggiri, | 


di suggestioni; ‘di minaccie, di promesse, 
ed egli ci risponde comunicandoci un. pro- 
. clama dei liberali. Ma.qual rapporto v'ha 


i fravun: proclama affisso pubblicamente e gli | 


intrighi dei clericali? Che prova ciò ? Che i 
liberali procedono palesemente, non celano 
i lorò atti, ‘non dissimulano ‘i loro. procedi- 
menti, mentre i clericali si adoperano nel 
“segreto, fanno insinuazioni, promesse o mi- 
naccie, secondo che credono più acconcio. 
«Il sig. conte di Ponziglione ci sfida a pro- 
vare la verità, di quelle insinuazioni. Ma le 
insinuazioni si fanno nel mistero, le mene 
non:sono pubbliche, e: che. vi siano. state 
mene clericali nell’elezione di Cherasco, è 
‘attestato da lettere della Trinità, di Bene, di 
Chérasco è dai fatti stessi, e‘ siansi ordite 
dal sig.conte di Ponziglione o da altri del 
suo, partito, poco importa, poichè la diversità 
delle persone non cangia aspetto alla cosa. 
Ed il proclama di Bene non fa cenno di 
abolizione d'imposte promessa dei clericali? 
Ecco dunque il documento su cui si appog- 
gia il sig. deputato Ponziglione, \attestare 
contro di lui ‘e confermare le insinuazioni. 


‘Il'sig: Ponziglione dà ‘al proclama un; 


‘carattere ufficiale, dicendolo firmato da un 


sindaco. Ma il sindaco hon ha sottoscritto il | 


proclama, solo ne ha permessa la pubbli- 
cazione, nè avrebbe potuto opporvisi, 

Noi non vogliamo, prolungar questa di- 
scussione;. ma,.;volendo, potremmo. noverar 
tuttè ile insinuazioni fatte, contro il conte 
Petitti} l'accusa ‘di. scomunica incorsa dal 
‘medesimo ; ‘perchè’ ha approvata. la legge 
‘de’ conventi, ‘la'‘itiinaccia d'aumento d’im- 
posta e non si mandano ‘alla camera re- 
trogradi e clericali. Ciò d’altronde è ‘ab- 
bastanza noto, e non ammette contestazione. 


cei elettrici 


AGENZIA STEFANI. 


© Dispa 


priv: 


Parigi, 17 marzo. 

Il papa essendò padrino e la regina di 
Svezia madrina. del principe imperiale , 
questi, ha ricevuto i nomi di Napòleone, 
Eugenio, Luigi, Giovanni, Giuseppe. 

Le LL. MM. .l'imperatore e l'imperatrice 
saranno padrino,e madrina di tutti i figli 
legittiminnati ieri. 

*Lò stato; dell'imperatrice continua ad es- 

r. sere soddisfacente; ‘Teri ‘sera. la salute del 


‘togliere qualche duttuta da un pezzo ne guasta 
appunto la' condotta musicale, e ciò non dovrebbe 
essere ‘lecito ad alcun maestro: + — 

« Ah! perchè voi adorate Rossini (al quale 
< se sì può rimproverare un difetto nelle sinfo- 
« nie, egli. è la soverchia loro ‘uniformità ), di- 
« sapprovale coloro ‘chie ardimentosi si sciolgono 
« dalle: vecchie ‘pastoie ‘e cercano ‘il bello ed il 

‘‘« grande sotto ‘nuove forme ? 

« Pigliate venti sinfonie ‘di Rossini, e le tro- 

«verete tutte coniate sullo stesso stampo. Una 
etirata: di violini, un ferie, un'‘motivo; detto 
}\«'passo di carattere, ‘alla quinta, un crescendo , 

« un altro forte, quindi la ripresa della tirata, il 

« passo di carattere è ‘il crescendo nella tonica 

« ed una stretta finale. Mirabile è stata la. scelta 

«.dei pensieri; ma l’autore non aveva a trovare 

« forme novelle, nuovi ‘sviluppi; infine nessuna 
1 «condotta musicale. Di tutte le sinfonie di Ros- 

mo «osiniy solamente quelle che serisse ‘in Francia si 
ybicrallontanano da siffatta forma, quella dell'As- 
inesedio dî Corinto è quella gigantesca del Gu- 
«rglielmo Tell. Domandatelo a Rossini; quale 
! «delle sue sinfonie gli costò maggiore fatica. » 
Qui it:signor Marcello scambia la regolarità 
della condotta musicale colla sua uniformità. La 
condotta di molte sinfoniè rossiniane è uniforme; 

e che perciò?» + i 

. Anche in ‘quella frata, in quel: forte, in quel 

crescendo di cui parlate, ' Rossini avrebbe potuto 

commetterò errori madornali di condotta musi- 
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“sua tornata del ‘14 corrente, col più vivo plauso 


——————————m— 
princigà non lasciaya niente a desiderare. 
L'imperatore ha ‘prdinîita ‘una distrib 


zione di danaro agli uffici dî ‘beneficenzà. 
Il ministro prussiaio Mantealflel è giunti 


ieri ai Parigi. 


Lai 


INTERNO 


ATTEUFFICIALI 

— S. M., con decreti dell'11 marzo 1856, ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Marlini Federico, sottotenente nel corpo dei 
cacciatori franchi, ora in aspettativa, richiamato 
in servizio attivo nello stesso corpo ; ; 

Agnesa Francesco, sotto commissario di seconda 
classe del genio militare,‘ collocato; in aspettatiya 
inseguito a. sua domanda. per motivi di salute; 

Candiani d'Olivola. cav. Evasio Camillo, magg. 
nel 17 reggimento di fanteria, ammesso a far va- 
lere i suoi titoli pel conseguimento della pensione 
di riforma: PR > ° 

Chiesa Paolo, «sottotenentè nel 7 reggimento 
di fariterîa; dimesso În seguito a sua domanda. 

Con altro decreto : 

Serra cav. Luigi, colonnello nel corpo realedi 
artiglieria, ‘promosso ‘maggiore generale «e nomi- 
nato luogotenente del principe di Monaco. 


FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri, Jeri S. M. ha presiedato 
il consiglio dei ministri. 

Congratulazioni. Ieri, nelle ore pomeridiane , 
il ministro degli affari esteri si reeò alla legazione 
di Francia affine di presentare, in nome di 6, M. 
il re e del suo governo, vive congratulazioni al- 
l'inviato straordinario e ministro plenipotenziario, 
sig. duca di Gramont, per la. nascita del principe 
imperiale ereditario di Francia. 3 

AI pranzo diplomatico dato ieri dal ministro de» 
gli affari esteri per la fausta ricorrenza del giorno 
natalizio del re, sir James Hudson, ministro d'In- 
ghilterra, si alzd a proporre un brindisi ‘alla sa- 
luté di S..M.; il'ministro degli affari ‘esteri ne 
propose un altro in onore dei sovrani alleati ‘ed 
amici del re nostro signore, soggiungendo alcune 
parole di lieti augurii.e di congratulazione per. la 
felice nascita del prineipe imperiale, ereditario; di 
Francia; alle quali rispose con affello simpatia il 
duca di Gramont, proponendo quindi va £9gst alla 
salute dei principi e delle. principesse di Savoia, 

(Gazz. Piem.) 

Dona. generoso. Il dottore collegiato Antonio 
Garbiglietti, costretto di desistere per infermità 
dall’ esercizio dell’arte medica da iui eon tanto 
amore coltivata e con pregiate scritture illustrata, 
volendo che la sua ricca biblioteca divenisse di 
vantaggio universale, ne fece dono alla R. Acca- 
demia modico-chirurgica, nella quale coprì non 
è molto Ja enrica di segretario generale, La rae- 
colta donata somma a cinque mila volumi tutti 
scelti. e per il contenuto e per l'edizione, adunali 
senza risparmio di spesa per mezzo secolo dal do- 
natore e dal padre di questo. Sola condizione del 
dono è che l'Accademia dia facoltà di usare {a 
biblioteca a tutti i megici e specialmemie agli stu- 
denti. Sappiamo che l'Accademia accoglieva, nella 


la splendida prova: d’affelto data dall’esimio suo 
socio! :ad. essa ed ai cultori tutti. della medica 
scienza. Essa deliberava che l'uffizio intero: di 
presidenza esprimesse. personalmente j suoi senti- 
menti di sentita gratitudine al medesimo e si, pe- 
cupava immediatamente dei mezzi di attuare il 
lodevolissimo proposito di pubblicità perla douata 
biblioteca, esternato dal Garbigiietti. A tal uopo 
stabiliva di rivolgersi al signor ministro della 
pubblica istruzione, onde, ampliando le sale, che 
con amorevole sollecitudine destinava recente- 
mente a sede dell'Accademia, promuova l'apertura 
di'una pubblica biblioteca, la quale, rimaagndo 
perenne documento di un alto splendido e gene- 
roso, riesca utilissima suceursale.a quella dell'u- 
niversità, resa ogni giorno più sogusia per il 
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ro Senipre” ercscanite momoro» 


calei' Ma la tirata è sempre qual dev'essere, una 
idea chiara e precisa, il forte è uno svolgimento 
della tirata, il motivo giunge sempre a tempo per 
introdurre varietà nel pezzo ed il crescendo. pro- 
cede soyenti per via diretta dal motivo ed è sem- 
pre in armonia col rimanente della sinfonia,, Molti 
maestri imitarono lo stampo rossiniano e non per- 
ciò le loro sinfonie si possono dire. ben \condotte, 
appunto perchè Rossini sapeva connettere fra di 
loro le.idee musicali che gli venivano in mente e 
sapeva svolgerle, mentre molti dei suoi imitatori!’ 
non erano da tanto. -—- E poi, perchè. citate Ros- | 
sini? Tentate pure nuove forme, cercate. pure il 
bello ed .il grande dove più vi aggrada; purchè 
non cadiate nello strano, e le vostre sinfonie, non 
riescano un centone,. un’ accozzaglia di motivi. 
Quale analogia trovate tra le siafonie di Rossini 
e quelle di Verdi? Nessuna. Ciascuno di essi lia 
cercato .il bello ed il grande sotto diverse forme, 
e le-sinfonie di entrambi (poche eccettuate) sono 
oltimamente condotte. E vi cito. Verdi perchè è 
maestro, intorno al quale andiamo d’accordo nel 
considerarlo come uno dei luminari della mu- 
sica moderna. 

Se il vostro culto per lui: non fosse. esclusivo | 
ed'intollerante, v' inviterei a paragonare le sue | 
sinfonie nen solo con quelle di Rossini, ma ezian- | 
dio con quelle di maestri più antichi, e yedre- | 
ste come la diversità delle forme non escluda la | 
regolarità della condotta. s | 

« Quando un italiano, un ingegno vasto e po- | 


on'piecola gli st i.di me- 


sono parte n 
Dame del Sacro Cuòre. La corte appello 
\ pbert rato disentenza dellprimi giu- 
‘dici’ nella causa del fisco ‘contro lè dame del S&- 
erò Guore, dichiara non farsi ludgo a' procedi- 
mento contro di asse. Crediamo però probabile 
‘che.s'interponga ricorso contro quella:stnienza: 
Strada-ferrata d'Acqui. A consigli provinciali 
di Alessendria ed Acqui sono convocati in ses- 
sione straordinaria nella settimana corrente per 
deliberare intorno sl concorso nella strada  fer- 
rata da Alessandria ad Acqui, la cui concessione 
è stata richiesta da una società che ha alla lesta 
una delle principali case bancarie di Torino. 
Prodotti delle gadelle. 1 proventi delle gabelle 
ascesero , nello scorso mese di febbraio, a lire 
3,151,641 29 per la terraferma contro 2,908,088 
lire, 37 cent. el 1855, ed a L. 198,233 85 per la 


‘Sardegna contro L. 186,932 30: 


"Le dogane, chè in gennaio ‘diminuirono , pre- 


“sentano in febbraio un'aumento di 42,000 lire, 


I proventi dei due: mesi scorsi ascesero nel 1856 
a L. 6/783,398 65 contro;L. 6,556,900 29 nel.1855, 
donde:la differenza in più, in favore del 1856 , di 
IL, 226,498 36. 
s Iitabacchi diedero un aumento di L. 294,619, 
le dogane una diminuzione di L. 91,878. 

Necrologia. JI giorno 3 del corrente mese mo- 
riya in Parma il professore Nicola. De-Giovanni , 
riputato il migliore direttore d'orchestra che avesse 
J'Talia. ; 

Nacque a Genova, dove passò i suoi primi anni 
e buon tratto della gioventù in un impiego com- 
merciale. Tratto do neturale ingegno alla musica, 
ebbe'a maestri di violiuo il-celebre Paganini ed il 
Costày e di contrappunto l'Uccelli.ed.il. Vissley. 

Egli era direttore da molti. anni dell'orchestra 
di Parma e fu rapito agli amici ed all'arte nell'età 
di 53 anni, da fierissima pericardite, che lo spense 
in meno di dodiei giorni, 

Gli sopravvive un fratello, valente comcertista, 

Bibliografia. È venuta in luce la seconda edi 
zione della traduzione del Manwale di doratura e 
argentatura, del prof. F. Selmi, stampato peri la 
prima volta in'Reggio l'anno 1844— Questo! .'ma- 
nuale fu nokta prima versione aumentato. di, ag- 


giunte dal'sig. Valicouri, e nella presente, uscita 


cogli stessi. tipi del Roret, da altre aggiunge, «dei 
sigg. Olivier Mathey e Malepeyre. Cosicchè il lavoro 
osiginaje del prof. Selmi, continuato edestesodagli 
aliri sunvominati chimiei, va a riuscire un lavoro 
veramente completo ed utile, 


Revue de l'administration et du droit admi- 


nistratif de la Belgique. — Ci perviene l'ultima 
puntale di questa pubblicazione che già replicata- 
mente avénmimo occasione di raccomandare ai no- 
stri pubblici:amministratori, Gontinya jo; essg. la 
trattazione dell'origine e. dell'ordinamento, delle 
fabbricerie. Reca poi uno: studio: accuratissimo e 
molto imporianiesul pagamento delle spese comu- 
nali obbligatorie, oltre, ad aliri articoli. di argo- 
menti speciali al Belgio. Uu’effemoride siffatta, di- 
retta con molto ingegno, 6 proveniente da un 
parso dla cui possiamo imitare negli ordinamenti 
politici ed amministrativi molte cose ‘buone, pre- 
senta pel nosiro paese più d'un'utile lezione. ; 
—————ÉEÉEZ 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncomPAGnI 
Tornata del 17 marzo. ata 

La seduta viene aperta all'una e 34, colla Jet- 
tura del verbale di quella di sabbato. Si fa quindi 
l'appello nominale. }I verbale suddetto è appro- 
vato alle 2 e 114. 

Gustavo di Cavour riferisce ‘sull'elezione di 
Cherasco. Le operazioniebbero luogo regolarmente 
e l'elézione è confermata nella persona del conte 


v/Agostino Petitti, colonnello capo.dello stato. mag- 


giore-generale presso.il corpo di spedizione, 
- Cassinis domanda ed ottiene l'urgenza, per una 
petizione della moglie dell'avv. Carbone, già av- 


tente come quello di Iacopo Foroni, detta una 
sinfonia come questa, che udimmo sì bene ese- 
guita. alla Filarmonica, è indecoruso,e brutto 
che un saputello venga a fargli da maestro, 
dicendo che essa lascia molto a desiderare 
quanto alla condotta musicale. * 
« Non avete colto, in quella ricca varietà di 
‘tinte, in quella, sfarzosa pompa d'istrumenta- 
zione il. concetto dominante, l'unità più seru- 
polosa?, E non è questo il pregio maggiore 
della sinfonia di Foroni, l' aver saputo. svol- 
gere con tanto magistero il suo pensiero; il 
quale comincia a udirsi nell'andante e si fa 
gigantesco nell'allegro? È tutto non ritorna 
in questo pezzo stupendo? Ayvi nulla d' inu- 
tile 0 di mancante? E voi osate dire che 
lascia molto a desiderare quanto alla cone 
dotta? » 
Alla varietà delle tinte ed alla sfarzosa pompa 
d'istrumentazione che voi ammirate nella sinfonia 
del Foroni, ho reso omaggio anch'io, ‘ma in essa 
non trovo alcun concetto dominante. Qual è il 
pensiero svolto dal Foroni nella. sua. sinfonia? 
Due pensieri affatto distinti ho udito nell’andante; 
uno di essi ritorna, è vero, nell'allegro,;ma in- 
cidentalmente, e non si può,considerare come 
concetto dominante. ll primo motivo dell'allegro 
affidato ai violini può considerarsi come l'espo- 


‘sizione. di un'idea , ma, ne manca lo syiluppo. 


Nella sola prima parte di quest'allegro si odono 
re distinti motivi non vincolati fra loro da al- 
t 


ioealo .generale.prasso la, corte. di. cassazione, 
onde la pensione, sia.accordata anche alle ve- 
dova degl'imp'’ezati morti in ìstato di giubila- 
zione. }iadan.to 8 A 

Seggono sul banco dei ministri, Rattazzi, Defo- 
resla e Durando., 

“Correnti: Dagli atti della seduta di sabbato, a 
cui mi duole-di non aver assistito, ‘veggo che fu 

cata la mia testimonianza, a proposito di un 
fatto, di cui io non avrei mai voluto occupare la 
camera. tValerio: Domando ta-parola.) L'on. dep. 
Valerio, fidandosi di un mio privato colloquio, as- 
serì che l'asilo infantile di borgo Dora, mantenuto 
dalla munificenza reale, era stato-chiuso. Al mi- 
nistro dell'istruzione pubblica oppose che nessun 
di questi asili era stato chiuso, Nessuno vuol 
«porre in dubbio l'asserzione; ma dirò che l'asilo 
di borgo Dòra, cui si volle alludere, non era man- 
tenuto dalla generosità di Carlo Alberto, di com- 
pianta e! venerata memoria, ma dalla ‘regina 
Maria. Teresa: ed è naturale che quell'opera di 
beneficenza venisse a cessare colla morte della 
pia ‘principessa. Questo. .schiarimento, mettendo 
d'accordo d'asserzione del dep. Valerio. con quella 
del sig. ministro dell'istruzione pubblica, torrà 
di mezzo, credo, ogni dissenso, che possa turbare 
i sentimenti d'una concorde carità. 

Valerio : Il deputato Correnti disse che non a- 
vrebbe mai portato questofatto alla tribuna. Quando 
un fatto interessa la pubblica cosa, io lo (purto 
sempre alla tribuna, Si trattava della miseria del 
borgo Dora, ed io dissi, fra-le altre cose, che 
gli era venuto a mancare anche quell’ultimo sussi- 
dio della, munificenza reale. È vero che io dissi 
ch'era mantennio dalla generosità di Carlo Alberto, 
iavece di dire dalla regina Maria Teresa; ma sic- 
come erano amendue grandemente benefici, così 
era fucile la confusione. Il ministro Lanza dichiarò 
senza, fondamento il fatto da me asserito, e disse 
che le suore di S. Anna eran state subito suprogate 
da quelle di: Giuseppe, di Rinerolo. Chi dunque 
smentiva , non aveva ‘nessun diritto di smentire ; 
chi accusava altri di parlare senza fondamento, era 
esso destitulto di fondamento ! (oh? oh/) Un asilo 
in cui si dava-pane e menestra a 400 poveri bimbi 
veniva chiuso il 18 luglio. Ed è bene che ciò si 
sappia, onde sì sappia esservi un borgo involto 
nella più profonda miseria e privo d'ogni istituto 
di beneficenza. ; 

Rattgzzi, ministro dell'interni, Mi rincresce 
che non sia ‘presente il mio collega Lanza, e parmi 
che il deputato Valerio avrebbe d>vuto aspettare 
a farle sue osservazioni, quando fosse stato il mi. 
nistro dell'istruzione pubblica (st! sè !). (Valerio : 

Domando' la parola per un alto personale), ma 
credo di riporre la Questione sul suo vero ter- 
reno. 

Il dep. Valerio aveva quasi voluto muover rim- 
provero al mio collega, perchè aveva sottoposte le 
monache ad esame in esecuzione della legge, dal 
che sarebbe rato quell'urto che fece chiudere l'a- 
silo. Il ministro Lanza respinse questo rimprovero 
ed asserì che nessun asilo era stato chiuso per l’e- 
secuzione di quella legge. Ciò fa confermato an- 
che dal dep. Correnti, il quale disse come. l'asilo 
sia s\ato ch'uso mon'in ‘conseguenza di un urto, 
ma' perla morte della. regina Maria Teresa. Ces- 
sando la dotazione di questa principessa, era na- 
turale che: venisse a cessare anche l'asilo. Ben a 
ragione quindi il ministro Lanza asserì erroneo il 
fatto addotto dal dep. Valerio. Se fosse presente il 
mio collega, ripeto, potrebbe dare spiegazioni 
maggiori, ma intanto credo che bastino quelle date 
da me. 

Il presidente: È naturale che il dep. Correnti 


‘abbia voluto dare spiegazioni; ma. non. mi pare 


chè sia il'caso di fareruna discussione. 

Valerio: 10 non posso stare sotto il peso delle 
parole del sig: ministro. Egli mi accusò quasi di 
sconyenienza, per non avere aspeltato la presenza 
del ministro Lanza; mo la discussione non l'ho in- 
Javolata io, Non sta poi che 10 abbia accusato il 
ministro di aver prodotto un urto. Io ho detto il 
fatto — legge uno stralcio del rendiconto. (V. Opi- 
nione del 16) La morte della regina vedova av- 
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cun legame; la seconda parte di esso poi è troppo 
breve, e non Age eprporzione tra que- 
sta e la prima. Talî,sono i difetti che mi parve 
di ravvisare nella sinfonia del maestro Foroni , 
e non credo opera indecorosa e brutta quella di 
porli in luce e di adempiere per tal modo al 
dovere di critico. Indecoroso e brutto, è piuttosto 


il parlare con disprezzo di un componimento 
soltanto perchè appartiene ad un autore ignoto. 


« Laudate ed. incensate pure i vostri Riccardi 
«ed i vostri Turina, che non si conoscono più 
« in là della R. Cappella di Torino; ma lasciate di 


x giudicare epigetitoi ‘cui fama dall Italia si 


« estende a tutta Europa: e quando non capite, 
« tacete, che sarà assai meglio. » 

L'abilità dei Riccardi e dei Turina non si co- 
nosce più“in là della R. Cappella, e sarà come voi 
dite, Ma questo è un motivo di più per farla 
conoscere anche fuori della R. Cappella. Voi, o 
signor Marcello ,, non capite come un maestro 
valente possa rimanersene ignorato. Sappiate che 
Haydn venne in fama dopo i sessant'anni, e che 
Mendelsohn ottenne gloria soltanto dopo morte. 
La missione del critico musicale sta nel richia- 
mare l’attenzione del pubblico su quei componi- 
menti che ne sono degni senza badare al' nome 
di chi li ha scritti ed all'anno in cuî ‘videro la 
luce. Se voi non capite ciò, tacelè che sarà assai 
meglio. i è 
A 


prat 


venne nel mese di gentajo; l'asilo. fu chiuso nel: 


“Bogtorot anse leggo atei pete di dare da 


mese di luglio, sei mesi dopo ed «ppunto quando | pranzo ad un amico. fl far lu ogo ad una inchiesta 


non sarebbe stato ch 
l'opposizione, non poSSo'terto averivoluto faresac- 
cusa al ministro di aver curata l'esecuzione della 
legge. Quando and3dd do èldattiva ne amando. la 
riforma, ma i ministri devono farle eseguire tutte. 


naeque lurto. Non vd iù dire, del resto” che 


verò che li disposizione: del ministro Lanza emanò 
sulfa fine di agosto. Era naturale, ripeto, che il 
ministro didesseg vifà urto, vifu-riapertura. 

Notta: È vero che, in seguito a questo conflitto, 
in cui ayeva; tulla la ragione il minisiero, vennero 
chiusi alenni asili; ma quello di borgo Dora lo fu 
per altre cause. Si fecero pratiche presso il munici- 
pio onde fosse dotato di altri proventi. lo ne tenni 
parola al consiglio delegato, ina. l'erario minicipale, 
che deve convertire molti fondi nell'istruzione pri- 
maria; nohfpotb Boftostar8 a quella spesa. Sta in 
fatto che lè cdiliBoli dè! ‘borgo Dora Sono assdi 
iniserabili, e che la metà della sua popolazione 
consta di braccianti. Sta anche che l'asilo verine 
chiuso per un faflo dndipendente dalconflitoy in 


cui il contegno (del Ministro “dell'istruzione pub 
blica fu Aegnp doi fade ti 


ol 

Bottero domanda conto dell'elezione di Nizza, 
per cui si deve riferire. Il collegio èvacante da 
molto tempo. dd E 

Il presidente: Chi è incaricatu della relazione? 

Bottero: Non lo so. — n 

Npresì Nèmnfeno iòì (Ilarità) ‘è 

Approvansi quindi senza discussione» ed alla 
quasi-unanimità dei voti ‘tre progetti dî Jegge*di 
interesse. locale.;=il. primo per autorizzare la divi- 
sione di Nizza, a contrarre un prestito, di;1...50jm., 
e le provincie di Nizza 4 S. Remo a sovrimporsi 
la prima per 49,900 lire, la seconda per 5|jm. lire;* 
l'altro pagiagibrt dà divisione’ di Vercelli e la 
provincia di Bidlla"a contrarte rispettivamente un 
mutuo di lire; 1}jim:ce:39jm.,e la divisione sud- 
detta e la provincia di Vercelli e Casale a sovrim- 
porsî di'576/h: Hire, di.97/m. e'di:8jmi lil terzo 
infine per fare facoltà alla divisione di Nuoro di 
contrarre un mutuo di lire 100{m., ed alle provin- 
cie di-Nuoro,-Guglieri-e-hanusei di sovrimporsi di 
di lire 1710 an6}M, 0,3. Lo 

Brofferîo:* Intendo muovere “un? interpellanza 
al signor guardasigillir sui giudizii criminali e le 
esecuzioni, capitali in Piemonte. Voglia esprimere 
in che giorbo ba Adi pira a rispondere. 

Defuresta:” 1o*sohovagli ‘ordini dellà camera. 
Una dolle sedute della settimana prossima. , 

Il presidente: Sarà perla prima seduta. dopo 
Pasqua. 

Michelini A.: Anch'io avrei da movere un'in- 
terpellanza al signor guardasigilli, sopra due ca- 
nonici nominati di recente dal vicario genèrale di 
Fossano, furse ad insaputa del ministro. 

Deforesta : Se l'interpellanza si limita a queste 
poche parole, ‘io. potrei rispondere anche subito, 
quando la camera lo creda, ile 

Michelini A. vorrebbe svolgere la sua inter- 
potlasi  PO Motivil che: 10 hanno indotto 
afarla. |. _ 

S'ititehiel hidSb dil’orifinà del giorno dopo gli 
altr progetti che vi sono già, 

Lanza presenta un progetto di legge per la 
spesa di 13m line è nello stesso: tempo un'econa» 
mia, di 22m, circa Jo, stabilimento di un bersa- 
glio a Torino ; ed un,decreto realè con cui il cav. 
Rabbiui, capo, dell'ufficio del cadasto, è nominato 
commissario regio. per la discussione delle leggi 
che a questo si riferiscono. . — 

Farini-(alla.tribuna.). riferisce sulle elezioni 

> del 2° collegio di Nizza, avvenuta nella persona 


Jel cav. Li2R ibfditendo che l'ufficio 
ni Me I) “gli avrebbe pure rife- 


ritv lo stessu giorno, se la seduta, prolungatasi 
siraordinariamente von gliene avesse tolto l'agio. 
(Helper iiò reloliti ; Se però und pro- 
testa di 14 elejtori, che attestano come fatlo posi- 
tivo e costanio' che furotd dall'una e dall'altra 
parte pagati dei,pranzi.da agenti.dei candidati, e 
che si parlava di danaro, dato ad alcuni elettori. 
La maggioranza ‘dell'ufficio propone quindi un'in- 
chiesta, 

Bottero, a nome del suo paese, protesta conlro 

“un’inchiesta, in cucina. Allora, in ogni.elezione, 
sì può invitare dleuni amici. a pranzo e poi dire 
che; ad alcuni elettori fu pagato il pranzo, Credo: 
che, it. deliberare; un inéhiesta sarebbe; in. questo 
caso. far disonore al. sorposelettorale. 

Farini; dice ehe Linehiesta. parlamentare non 
deve peritarsi ad entrare anche in cucina. A voler 
mantenerò la rappresentanza in quell'alto seggio, 
in cui dev'essere, è d'uopo tener alti anche quelli 
che la eleggànò. "Altre voci,in questi giorni, cor- 
sugo ili pranzi, e molto modesti, pagati ad elettori. 
‘Non è decurosò clie*Sî vada dicendo’ chela rap 
prosonidaza nozioniite sortè di cutina. Non i dica 
chesi ‘candidafi abbiano fatto brogl'; ndf si of- 
fonda (iI corpo ‘elbtlorale; per quattro d cinque 
elettori che possonò aver brigato; ma è bene che 
i fatti siano chiariti! 

Custatò di Cavouri Per l'elezione di Ventimi. 
glia (Rianeheri) si fece una protesta simile è si or- 
dinò un'inchiesta. ‘L'elezione rimase in ‘Sospeso 
per ire mesi; un magistrato serisse 300 0 400 fu- 
gli.di carla;.risultò che pranzi hé eraniò stati. dali 
a profusione .ed.alire vociferazioni; ma nou si potè 
cuneretare fiessun fatto. L'ulizio mon considerò i 
pranzi come uh mezzo di corruzione, nè potrò rac- 
cogliere le vociferazioni, 


e dl'dep. Valerio di 
‘volo r@rimprovero: al TE "0A 
offfsupporlo, avendoregli. |' pu 
ifaler c niseguito all'ùrio. 
sifo venne <hiuso în Taglio, ossér- 


sarebbe un far torto ai candidati, che non sape- 


lmefite. 10 poi, dopo | van fosti pra 


sti pranzi. 
LZ Ì ela aa. di Ventimiglia fu ap- 
provata perchè fu chiaro che il candidato nè la 
suoi ienigli zon avevano; fatto nessun, broglio. 


Nellà protesta’ non si fa nessuno appunto ai can- 
did 5) È i «Di e 

"tà ni dice che, anche nell'elezione del de- 
‘putato Garda, avvenne un fatto consimile, ma che 
non furono È pranzi ritenuti come vizio tale da in- 
Validarla. L'inchiesta per l' elezione di*Ventimiglia 
costò, quasi «due mila. lire. Anche la protesta. at- 
tuale non parla che di pranzi. (Una voce : E il de- 
naro.distribuito?) La maggioranza dell'ufficio non 
diede importanza a. queste vociferazioni di danaro. 
E se fosse anche approvato che si diedero pranzi, 
l'elezione non avrebbe ancora da essere annullata. 

Chenal: Io non sono dell'opinione di Brillat-Sa- 
varin che, nella sua Physiologie du gottt, dice che 
i pensieri vengono dallo stomaco. (Ilarità) Essi 
vengono dal cuore. Ma il sensualismo ha molta 
influenza sbllé masse. In Inghillerra si dà ‘agli e- 
lettorif birra per tre giorni. Ie ;elezioni “di molli 
dei nostri ufficiali della guardia nazionale si fanno 
solto l’influenza delle bottiglie. (Si ride) Io credo 
che il rappresentarile del popolo«debba , come le 
donne di Cesare, nemmeno ‘essér sospettato. 

Farina Pi dice che ‘questa teoria ion deve an- 
dare fino a far patire la fam8 aglielèttori, che non 
trovando gli alberghi forniti, è naturale che va- 
dano talora a pranzo dagli amici. 

Tecehio: Per l'elezione di Ventimiglia venne or- 
dinata un'inchiesta perchè i pranzi dicevansi dati 
‘dallo stesso! eletto. E l'inchiesta, se fù dubbia' per 
altri*risguardi, diede però il felicissimo risultato 
che il (candidato ‘era estraneo a qualunque briga. 
“Vi-fu»-del-resto un'ingente sprsa ; un consigliere 
della “corte di-Nizza, sottratto per molto tempo ai 
‘Sugi Tdvori; 500 fogli di carta imbrattafa, d'inchio- 
stro; ;un deputato condannato per: quindici giorni 
a decifrarli, ed un ufficio costretto ‘a sentire la re- 
lazione di questo deputato. E la camera poi, più 
chayaltre, giudied sulla fede di questo. Nel caso 
attuale gli elettori parlano di pranzi dati dall'una 
e dall'altra ‘parte; ‘senza ‘indicazione precisa: ‘Mà 
c'è poi ‘un'altra ragione che mi' fa essere alieno 
dall'inchiesta. Pur troppo i lestimonii, anche nei 
processi criminali, non secondano sempre la voc 
della coscienza; rarissimo poi la secondano i 
sî tratta di processi per ispirito di partito. 

Demaria dice che se si avesse da guardare ai 
pranzi, poche elezioni potrebbero essere conva- 
lidate. 

Farini: Alla maggioranza dell'uflicio parve che 
ci fossa qualche cosa da chiarire. I pranzi furono, 
è vero, la cagion prima della sua determinazione, 
ma v'ebbero anche allre voci. Se la maggioranza 
della camera sente diversamente, si pronunci, 

L'inchiesta è respinia, e couvalidata l'elezione, 

Approvasi quindi senza discussione per alzata è 
seduta il seguente articolo di legge, il quale dis: 
pone che È 

«In tempo di pace, e nelle armi. ‘di fanteria è 
cavalleria, l'avanzamento al grade di tenente sarà 
devoluto aî sottotenenti dell'atma dispeuiva sper” 
quatiro quinti, [Seeondo!l'ordlae di Pegn 
un quinto a scelta. » È n TE 

Venutosi alla votazione per iscrutinio segreto; 
questa ris lia nulla, per mancanza del numero 
legale, ", & RIP mE 

La sedufa è levatò alle 5 1]4. 


\l . . E 
Notizie Estere 
SIVZZERA rta 94 

Le amministrazioni delle strade ferrate svizzere 
del nord-est, sud-est e di San Gallo, s'occupatano, 
al'dit di {dalche giornale di Berna, sceretamente 
fin' dallo ‘scorso mes», di Un progetto di fusione 
tendente a stabilire uns linea più o meno direua 
da Basilea verso ‘lav frontierà lombarda, | nella 
Vista di togliere il transito &lla strada ferrata cen 
trale che si dirige sopra Lucerna ed apre da 
quella parte una rapida comunicazione colla Lom- 
bardia. Se noi siamo ben informati, le dette am- 
ministragioni dauno segu:tto a ‘quel progetto , è 
| pare che le trattative siano avanzate. Una confe- 
{ renza: deve aver luugo in questo momento per 
stabilire definitivamente Je condizioni di questa 
fusione, i 
 Egibargo. Nulla è trasp rato di quanto avvenne 
nella conferenzayche ebbe luogo,il. 27 scorsa feb- 
braio frà î delegati dei cantovì di Ginevga] € ili Fri- 
borgo a proposito della quistione del vescovo, Ciò 
che si-pùò tenere per posilivo:si è, che. it governo 
di Friborgo ‘è decisamente contrario al ritorno del 
Vescovo Marilley, per cui difficilmente puossi spe- 
rare dalle conferenze la sperata rigonpiliazione. 

Tatcostiuzione di-Fribotgo appone due princi- 
pali ogtacoli, lla riconciliazione trail potere civile 
e quello ecclesiastico: essa ha posto Î beni del clerd 
secolare e rogolare. sulto l’amministrazione civile, 
e subordinò allo stato l’accollazigne dei benefici, 
ecelesiastici. Ora sappiamo quanto sia ostinato il 
Yescoto Marilley, e d'altra partè non crediamo che 
lo Stato voglia derogare alto | roprie leggi pet far 
piaccpe allo curie. 


Notizie Ti&me. 
Si legge in una corrispondenza di Parigi, che la 


discussione spètiale denputti più diMcilità ‘483 
terminazione dei confini nella Bessarabia e Sulla 


costa caucasea, l'organizzazione dei principati. e la 
futura poro ‘di Nikplaieff, è riservata a ulte- 
Tiori deliberazioni e a commissioni pafticolari. Ciò 
dicesi essere’ avvenuto dietro desiderio espresso 
dell’imperatore che « vedeva con dispiacere. ritàr- 
darsi, per discussioni di punti speciali e. di secon- 
dario interesse, un risultato già assicurato e alteso 
con lanta ansietà.» 

La Gazzetta d’Augusta si falserivere invece da 
Bruxelles che una letiera della principessa Lieven 
dice essere prima di due: mesi impossible che la 
pace sia conchiusa,sehbene non si possa dubitare 
della medesima. È 

Sull'articolo del Morning-Post da noi riprodotto 
ieri, il Sicle ‘osserva : « Certamente noî non con- 
tesliamo le notizie che inclimaro da alcuni giorni 
me latpace, ma non possiamo iralasciaresdi no 
lare‘che il linguaggio tento dalla stampa inglese, 

anche dalla ministeriale, è assai minaccioso è poco 
alto ad eccitare lu Russia, a far concessioni. Spe- 
ranze pacifiche, discorsi bellicosi, preparativi per 
la prossima campagna s'inerociano, diremmo quasi 
sì urlano. A che cosureredere ?» 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'OrivtoNE) 
: su Parigi, 15 marzo. 
Si aspella sempre da un momento all'altro la 


«| sottoserizione della pace ed'il'parto dell’ impera- 


ftrice, @forse questi «due fatli.saranna» conosciuti 

nel medesimo tempoy gincchè si“dice che l'-impe- 
ratore voglia riservarsi il piacere di annunziare la 
pacd ‘edilch@sa/ ai ‘Teorpî( costitàiti idallo! stato 
quando.anilranno a felicitarlo per la prole avuta. 
Già a quest'ora, dietro qualche sintomo, fu instal- 
lato alle Tuileries tàtio*il*servizio tecnico destinato 
per l’augusta partorierit® e per. là. prole: 

ll signor di Manteuffel è aspettato da un mo- 

i mentutall'aliro ed io non so comprendere questa 
furia d' intervenire ad un congresso in cui non gli 
è sicuramente riservata una parte molto brillante. 
Tutte le quistioni infatti sono ormai dibattute e,ri- 
"Solta @ la Prussia non 'èvchiamata se non peresan- 
zionare l'alterazione: del-tnattato.del 1841, chevelriu- 
deva i Dagdanellia che adesso devono: restare 
aperti sotto*dlcune conidizioni! *La Prussia non ha 
dunque una parle ben grande in questo atto di- 
plomutico, e credo che intervenga un po’ per ac- 
condiscendere alla Russia, un pu' per togliersi da 
ùn isolamento che posava su di lei, quantunque 
allettàsse di esserne indifferente: 

Lo Russia ha promesso inoltre molti vantaggi 
commerciali alla Prussia; ma questo riguarda piut- 
tosto l'avvenire di cui sarebbe impossibile squar- 
ciare in adesso il velo, Certamente non sarà la 
pace di Parigi quella che povà vantarsi di aver 
dissipate Je nuvole dall’orizzonte politico, 

Il conte Orloff continua ad essere il Zion della 
società. non sulo, ma della diplomazia., Ja quale 
non sa orizzontarsi con lui appunto perchè è d'una 
franchezza così cruda.du noo dirne di più. Figu- 
ratevi cone restano tulli gli altri, che per dire una 
cosa sogliono ordinariamente fare un circuito gran- 
dissimo e la lasciano indovinare piuttosto che dirla." 
Esso invece dice netto e schietto quello che pensa, 
e gli altri ne perdono la testa. 


n ER i tontiené Wa? fiotzanizzazione com- 
73 l Corpo delle:cento guardie. Lo scopo di 
Psa Tiorf 


quest izzazione è quillo di poter far en- 
trare 1 sotto ufficiali dell'armata nel corpo delle 
cento guardie, come un avanzamento , sortendo 
poirdal' quale avranno diritto agli spalliai. A. 
Cig INGRILTERRA 

Londra, 14 marzo. Le risposte di lord Pal- 
Pmerston: date nella camera dei comuni a diverse 


Jn, primo luogo per riguardo ai tartari della Cri- 
«mea, egli disse: « Quando si termina una guerra, 
durante-la quale gli eserciti di un paese hanno 
occupato; il:.territorio di un altro, è pratica inva- 
riabile, che sì convenga fra le parti di assicurare 
una completa amnistia a tulli ‘i sudditi di ogni 
| potenza, che si sono compromessi durante la 
| guerra; e se ora si facesse la pace, avrà luogo un 
accomodamento di questa natura fra le parii ‘bol- 
ligeranti. ° 

«Il;sigaor. Bowyer domanda; Se vi fosse alcun 

che di vero nella, voce che l'attenzione delle con- 

ferenze di Parigi sarebbe richiamata.sugli affari 

d'Italia; e così purè se. il.governo sardo abbia 

suggerito «0 richiesto che qualché affare quale, 
relativo, alla; politica, italiana; possa impegnare 
l'attenzione delle conferenze, ] 

Lord Palmerston rispose: Dispiacemi di non 
poter dare -aleune-informazioni sull'argomento. 
(Applausi) Mana dell prime risdluzioni dette 
cunfertàze (fù che i ‘procédimenti: di giorno in 
Giorno non potessero venire a cognizione del 
pubblico che dieiro i loru risultati. 

Alia domanda ripetuta det sig® Disraeli relativa- 
mente alla Prussia, lord. Palmerston dichiarò : 
dL'onorevole mènibro/mi ha richiesto se i pieni 
’ polenziarii della conferenza hanno invitato 0 stanuo 
per iuvitare.la Prussia advunirsi alle negoziazioni, 

e sé dl primo ministgo della Prussia è it procinto 

di andare a Parigi onde_essere presente alle con- 
| (erenac:/La mia risposta fu che io non poteva 
date alcuna informazione intorno a cid che la 
conferenza voleva faro, e naturalmente non spetta 
a metti. dito quello che il prin:o ministro della 
Prussia è in procinto di fare. 

La sera del 14 il sig. Disraeli ripetè ancora là 


VI 


iisua interpellanza-e lord Palmerston rispose ché 


sla Prussia è “stata, ammessa ‘ak congresso come 
suna della grandi potenze e perchè aveva firmato 
il traMato del 1841, Questa potenza però, aggiunse 
egli, non è stata invitata a prendere parle alla di- 
stussiune; "ma soltanto: a. ratificare le risoluzioni 
del congresso. 


Interpellanze sulla pace, sono del seguente tenore: .{ 


-1851.5.0/01 die. — Contr. del giorno 


Si legge nel Daily News: | 0. 

€ L'aminessione della Prussia alla conferenza 
conferma l'annunefo che la conclusione della pace, 
sarà annuficiata frapocos La «Prussia non può 
essere ammessa che a firmare, e non a discutere 
i termini della pace. La sua ammissione dimostra 
di quanto i uegozialori si sono avvicinali verso 
un.finale risultato.» 

— Sì dice che sir E Lyons sarà mandato co- 
mo ministro plenipotenziario a Costantinopoli 
dopo la conclus'one della pace. ; 

— ln circoli ben informati si asserisce che il 
parlamento sarà probabilmente disciolto nei pri- 
mi giorni di maggio. (Herald). 

AMERICA 

Fillmore e Donelson. Marledì scorso, la con- 
venzione del partito nazionale americano riunita 
in Filadelfia, è composta di rappresentanti d'ogni 
Stato dell'Unione, riesciva, dopo una breve ballot- 
tazione, a nominare i dué candidati per la pros- 
sima presidenzà : MiLLarp FILLMORE presidente, 
ed'il maggiore ANpREA JACKSON DONELSON vice- 
presidente, t 

Il presidente Pierce ha inviato ùn messaggio alle 
camere chiedendo una, sovvenzione straordinaria 
di tre milioni di dollari pel dipartimento della 
guerra. Si vuole che qubsto danaro verrà impie- 
gato a far compera di nuove armile porte'i porti 
principali dell'Unione in istato di respingere un 
allacco. (Eco d'Italia) 


Dispacci elellrici dei fogli. francesi 

Londra, 15 marzo. Il Post annuncia che i la- 
vori delle conferenze procedono rapidamente verso 
la chiusura, e che in tempo non molto lontano po- 
trà essere firmato il irattatò di pace 

Berlino, 14 marzo. Il sig. Manteuffel parte do- 
moni mattina ;alle ore 7. Il signor: Ballan, ;sottose- 
gretario di stato, cavrà» provvisoriamente ile fun- | 
zioni di ministro, durante la suv assenza; Si” assi- 
cura che il rè ih una lettera al ministro della giu- 
slizia ha espresso un forte biasimo sull'ultimo 
duello, e ha ordinato che la giustizia segua il'suo 
corso. {I conte dî Canitz fu ucciso #@hi.in un duello. 
Il Jockey Club ditòsi st doi pena chiuso 
per ordine delle‘autorilà. > ae |> 1 

Disp. elett. del Morning, Chronicle. 

Berlino, 17 marzo. Le notizie qui ricevute 
confermano che una forle squadra russa ba avoto 
l'ordine d'escire nel Baltico, colla speranza d'im- 
pegnare qualche azione contro il piccolo numero 
dei vascelli inglesi che vi soho in questo mo- 
mento: ‘ 

Si dice essere cosa formalmente intesa ché l'ar- 
mistizio nun sospende vin alcun: modo le opera- 
zioni del blocco. Se. gli inglesi, dicesi; hanno il 
diritto di. bloccare, i russi. consersano quello di 
attaccare le navi che operano il blocco. 

IRA I 
Borsa di Parîgi 17 marzo. 


{n contanti In liquidazione 


Fondi francesi 


Sepa dI 
41/2 p.050..a 


73.40 72 95 


94 10.94» > 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 040 92.50 >» / 
1853 3 p.Oy0 > 58 ib 


| 0, 
92 1)2 (a mezzodì) 
G. KomaaLvo Gerente. 


Consolidatì îngl. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio, 
Gorso autentico;=.17 marzo 1856.5,1 +) 
Fondi pubblici!» li il 
1819 5 0/0.1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e, 94 


dd. in liq. 94 5095 50 p. 31 marzo 
Contr. della matt: inc. .96 96 


rec. dopo 
la borsa inc. 92 25 a 4 d 
 Contr. della mail; in e; 95 59 
Id. în lig-9650 p: 15 aprile 
1853 3 0/0 1 genn. —Gontr.del giorno prec. dopo 
la'borsa in liq. 6150 RI SLaniza, 62 50 63 
; p. aprile, 6275 p. 20 
1849 0bbl: 4 0/0 18.bre — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa'in e. 960 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind:— Còntr, del giorno pree. 
dopo ta bofsaime. 867° ( VI* 
Id. in liq. 859 880'p. 31 marzo 
Contr.. matt. ine. SR0 
Id. in lig. 875 895 p..31, marzo; 903 905 
p. 30 aprile 
Az-Barica naz.1 genn.-Contr.del giortio prec. dopo 
la borsa in l'q. 1450.p31 marzo e 5 aprile 
Contr. Vella miatti'ifi lig. 1460 p. 29, 
iniialii ” 450,1450 p. 31 marzo 
Cassa di sento in Torino — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 355 p. 31 marzo 
senza figlie — in c. 815 
Contr. inatt. în e. 315 
Ad. ‘in tig: 310 p. 31 marzo 
Credito mobiliare -Profumo-— Gontr: del giorno 
prec. dopo la borsavin:cont. 226-236 
id. in liq. 228 p. 30 aprile 
a Contr. matt. in c. 233 240 
Gaa vecchio — Contr. del giorno prec. dopo la 
, e gd c| borsa in.liq. 1300 p. 10 aprile 
Ferrovia di Cuneo — Conìr. della matt. in fig. 720 
" sE #25 p. 81 marzo 
Ferrovia di Cuneo. Obbl.— Conir. del giorno prec. 
2: dopo la borsa ine. 370» 
Ferrovia di Novara, 1 genn.— Contr. del giorno 
Prec. dopo la borsa in e. 700 705 
Id: ‘in tig. 700 705 p. 31 marzo, 710 712 
- p. 30 aprile 
Contr. matt. in e. 700.707 
Id: in liq. 712 p. 28, 710 715 p. 31 marzo 
Ferrovia di Biella — Contr. del giorno prec. dopo 
la‘ borsa ‘im ©.470 — © 
lil. în lîq. 475 p. 81 marzo, 478 485 p. 30 aprile 
Ferrovia di Susa — Contr. della matt. in lig: 600 
ì p. 3l/marzo 


Id. 


ATTIVO - 

Numerario in cassa in Genova Ln. 6,087,008 93 
9 ».. in Torino » 6,140,747 75 
a » nelle suecurs. » ‘2,843,166 64 

Portafoglio e.anticip. in Genéva > 15,264,109 76 
» » in Torino. » 32,643,077 66 
» » nelle suce.li » 4,169,510 32 

Effetti all'incasso in conto corrente » 50,350 81 

Immobili Tani rigo nil ro it 

Fondi pubblici della Bimea » (5,430,975. » 

Azionisti\per saldo azioni » 18,000,000. » 

Spese diverse ui: Cgao 11,278 26 

Indennità agli azionisti della Banca 

di Genova TITO SRO) Dat8005000 
Ln. 83,552,479 73 

PASSIVO 
Capitale. ad . Ln. 32,000,000. » 
.. Biglietti in circolazione » 39,291,450. » 
Fondo di riserva È » 1,242,222 18 
Conti corr. disp. in Genova » 566,241 50 
» ». in Torino » © 621,226 64 


.. SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
ta sera del 12.marzo 1856; 


nelle succursali » 243,562 29 


» » 

» non disponib... | . >» 89,478 36 
Biglietti a ord. (art. 17 dello staluto» | 687,217 18 
Dividendi .a pagarsi... ....» 31,466 50 
Riscontro del semestre precedente». 310,505 27 
Benef. del sem. in corso in Genova» 183,854 13 
» » in Torino » 328,881 53 
nelle succurs. » 62,218 18 


7,894,155 97 


Ln. 83,552,479 73 
Questo prospetto, confrontato con quello della 


» » 
Diversi (non disponib.) . ‘.  » 


| da Macchinista, pesi e misure, di Giacomo GIOJA 


GIO. MAZZURI £ C. 
Grande deposito \di.Speechî d'ogri 

genere e Fabbrica di Cornicò dorate, con 

ribasso di pre‘zzo. . f 

Il negozio, già siluato ip via Carlo Alberto, si 


È TRASFERTO nel grandiosi locali dell'Accademia | 
Filarmonica, via dei Conciatori, n.31. 


IL NEGOZIO 


e FiGLIo, è traslocato in Via Nuova, N. 2. 


d ° © ix . N . 
Specialità di Cotoni 
Scelto assortimeato di Cotoni nostrali, Fn- 

glesi.e di Parigi pei lavori all'ago , a cro- 
chets, a guipures e da rcamo nelle migliori 
qualità : lin per calze e calzetterie in ogni 
enere al negozio di R. Carisio-Brunetti e 
iglio, via S. Domenico , n. 1; rimpetto alla 
chiesa. 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 


settimana precedente, presenta le seguenti varia- 


+ zioni : Marcellino e Giuseppe RODA. 


Î 


Nella riserva, aumento di. IL. ‘309,38527 | Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
Pac gian menta nti O Sani 74 | gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L3 ‘50. 
ella circolazione aumento di. » 1,227, » È 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- Franco per la posta contro vaglia postale 
rario, diminuz. di. . seraeaintt ae" BIO SI80 DD L. 3.75. 


Concime DORINA 


ossia Guano Indigeno proveniente dal trattamento e disinfezione di diverse sostanze or- 
ganiche di natura animale e vegeto-animale, ricco di principii azotati., di fosfati ed altri 
elementi eminéntemente assimilabili allo stato di perfetta saturazione, fabbricato dal chi- 
mico D. Schiapparelli iniziatore di questo, quanto nuovo, altrettanto importante ramo di 
industria e; di riechezza nazionale, ccn ispeciale invito ai promotori dell'Agricoltura Pie- 
montese di volerne fare oggetto di sperimento normale in confronto del Guano Perùviano, 
sul quale a parità di risultati deve presentare un’assai considerevole economia : applica- 
bile come quello a tutta le colture, non eccettuata quella delle piante leguminose, si ado- 
pera e si sten nell'istesso preciso modo con cui generalmente e notoriamente si adopera 
Il Guano di America, con avvertenza d' impiegarne la proporzione di chil. 200 a 250 per 
giornata di terreno se nei prati, ed in minor quantitativo se nei campi, a seconda del grado 
di maggior o minore fertilità del terreno sul quale viené disseminato. i F 
A garanzia morale dei signori consumatori, non che a giustificarne la provenienza ogni 
sacco 0 barile è suggellato a piombo colle cifre iniziali dello stabilimento. i 
Deposito in Torino, contrada della Provvidenza, N. 31, entro la corte; oppure Barriera 


Presso l'UFFIZIO GENERALED'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 
di tutti gli. oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutlo il'necessario per faredueo più vasi coll'istruzione alprezzo di 


L.12 — L.1b6 — L. 20 — L. 25 — L. 30, cd oltre. 


A norma'del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato  all'indifizzo' del Diret'ore 
dello stesso Uffizio. 
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DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


RIT AROI a CASA SATDIA 


PIETRO CORELLI 


Col mese di maggio saranno pubblicate le dispense 
che compiono il 1V volume. 


SOR DITA=SARE d'AERAHAM | Si vende all'Ufficio dell'Opinione é dai prin- 


AIX-LA-CHAPELLE cipali librai: 


CONTRO LA SORDITA”. LA ZINGARA 


Quest’istromento tascabile e di un uso facile su- 
EPISODIO ROMANTICO 


pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sotiogoffesi 

nell'udito. Alla comodità» unisce la \eleganza : è 

foggiato. all'orecchio, e.di una, grandezza quasi DELLA GUERRA. UNGHERESE 
impercettibile, non avendo che un centimetro. di ? 

diametro; cionondimeno egli opera con tale forza di P. P. — Prezzo Cent. 80. 
sull’udito, che l'organo, anche il In difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli clie se ne ser- 
Vono possono godere di una conversazione  gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 


i sordi. NUOVA CARTA 


Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio DEI CONTORNI DI 


(5 pi d'Annunzi, vta Madonna degli Angeli, SEBASTOPOLI 


Per ogni paio munito del suo astuccio: SA 5 
rappresentante il piano d'assedio fatto dap! 


In oro if geo È: 38 ‘ c citta 
In argento dorato —. . . . » 23 alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
In'argento "i (ILA: » 18 delle battaglie e scontri coi russi. 


In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50i 


Spedizi ella Provinci: lia posta] È È ; î 
PRIA PA A EPC DIA Seoifo Vagie fante Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 


d'Italia, nel sito detto del Camello, ove esiste 
Prezzo franchi 20 al quintale. 


CENA GIORGIO | 
PÀBBRICANTE DA MOBILI e TAPPEZZIERE 


Tiene nel suo magazzino un grande assorlimento 
di mobili di lusso, di legno forestiere e del paese, 
a modico prezzo. 

Torino, via dell'Arco:(Borgonuovo). 
del Dottor 


SPECIFICO VEGRTABILE xa mana 


per la cura pronta e radical» della Gonorrea 
recente e cronica; farmacia Barbiè,' via | 
Nuova, angolo piazza S. Carlo, 0 dal suo ) 
inventore; via S.Teresa, num. 10. | 


GUANO DEL PERÙ 


Erba maggienga e Trifoglio di Poirino 


presso G. B. STACCIONE e C,, droghieri, 
angolo delle vie d’Italia e del Senato. 


NEGOZIANTE 
GIOANNI FERRO vi 'raPrEzzERIE 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di; 


fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. 


APERTURA 
del nuovo Bazar italiano 


Grande assortimento di Profumeria e Bisot. 
teria, ed ogni sorta di chincaglieria. 
Situato in contrada Nuova, n° 16. 


ALFONSO MASSON 


DENTISTA DI PARIGI 
PROFESSORE DI PROTESI DENTARIA 


Allievo del celebre Dottore Bucuev, chirurgo 
dentista della famiglia reale di Francia. 


Pezzi artificiali d'ogni genere, cioè dentiere, 
osanores senza ressort, olUturaiori, apparecchi per 
raddrizzare i denti, denti. petrificat: inalterabili, 
pezzi 'osanores fissi alla bocca senza bisogno di 
pivots, placche, nè crochets, senza operazioni nè 
estrazioni di radici; con questo nuovo sistema di [ 
applicazione si può esser sicuro. di una perfetta Î 


solidità ed immancabile masticazione. 

Si fanno abbonamenti per mantenere pulita e 
nelta la bocca, a'‘prezzi assai moderati. | 
Via Porta Nuova, N. 46, piano primo, vicino allo Sta- 
bilimento de’ Bagni di S. Carlo. | 

p } 


affrancato, all'ind'rizzo del'D.retrore dello stesso 


lo stabilimento. Î Ufizio. © 
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IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 

L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto.che le vicende, della. guerra oltre 

assassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in. facoltà 

i continuare o ritirarsi. ng 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. FIT oa 

Le carte topografiche saranno'disegnate da uno dei migliori artisti. — sa 

Infine dell'anno s:.rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Treocraria ArwaLpi, via degli Stampatori, N, 3, dar | 
librai della capitale e delle provincie. ; | 

Chi poi. desiderasse avere tutta l’opera.mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un yaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. Ò 

E uscito il fascicolo VI. 


Presso 1'Ufficio  dell'’OPZV/ONE 
è da rimettere il seguente giornale inglese: 


NASL a ) (Edizione della sera 
I \ del Daily News) 


__—_=saWq(|>@( ®îté‘((QQ‘‘Q‘eeeé’;o‘1 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO:EDITRICE TORINESE — 1855) 


... BIBLIOTECA 


DELL’ . 


- ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 112 a \73: 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


= 


S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e |presso 
i principali librai: 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
pr P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
dr. G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 

n Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione pra dell” Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con: singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del'1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 

IALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg , 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau 
rizio di Recoaro, ecc. + 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano... 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tarlavalle , $. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Mellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fulinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


A, 
Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Carnoxe: 


